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Salta l'intesa sul Green Deal. Disaccordo sul nucleare: "È ecologico"

Parigi e l'Est Europa
contro il piano verde
di von der Leyen

RETROSCENA

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

isogna aumen-
/ ¡ tare gli investi-menti.
`\`\  verdi».

«Vanno incen-
tivati gli investimenti verdi».
«E necessario scorporare gli in-
vestimenti verdi». Sì, ma quali
sono gli investimenti verdi?
Da mesi i governi e le istituzio-
ni europee stanno lavorando
per rispondere alla domanda e
definire una lista di settori
«green», una sorta di classifica-
zione per il settore finanziario
in modo da favorire investi-
menti veramente eco-sosteni-
bili. Nei giorni scorsi i negozia-
tori del Consiglio Ue e dell'Eu-
roparlamento hanno final-
mente trovato un accordo, ma
ieri mattina alcuni governi
hanno fatto saltare l'intesa.
Lo stop è arrivato proprio nel

giorno in cui la Commissione
europea ha lanciato il suo
Green Deal, il maxi-piano che

punta far raggiungere all'Euro-
pa l'obiettivo della neutralità cli-
matica (zero emissioni nette)
entro i12050 («Sarà il nostro uo-
mo sulla Luna», dice Ursula von
der Leyen). A bloccare il tutto
c'è stata un'inedita alleanza tra i
Paesi dell'Est (Polonia, Unghe-
ria, Repubblica Ceca, Slovac-
chia, Slovenia, Romania e Bul-
garia), il Regno Unito e soprat-
tutto la Francia. Parigi è stata l'a-
go della bilancia, visto che è sta-
to proprio il «no» francese ad
aver fatto venire meno la mag-
gioranza necessaria. Il vero no-
do della questione è il nucleare.
L'intesa raggiunta tra le istitu-
zioni Ue di fatto lo escludereb-
be dalla lista dei settori «green»,
disincentivandone di conse-
guenza gli investimenti. «Ma il
nucleare - sostengono fonti
francesi - aiuta a ridurre le emis-
sioni di anidride carbonica».

Obiettivo 2050 a rischio
La questione è certamente con-
troversa. In teoria il compro-
messo raggiunto con l'Euro-
parlamento sulla cosiddetta
«tassonomia» non esclude in

modo esplicito il nucleare e
dalla lista dei settori «green»,
ma fissa parametri e condizio-
ni particolarmente restrittivi
che di fatto non consentono di
considerarlo come eco-sosteni-
bile. E dunque ne mettono a ri-
schio i finanziamenti, taglian-
do fuori il settore dall'emissio-
ne di «green bond». In difesa
della posizione franco-britan-
nica si è speso apertamente il
premier ceco Andrej Babis.
«L'Ue deve riconoscere il nu-
cleare come fonte a emissioni
zero - ha detto ieri il capo del
governo di Praga -. Alcuni Sta-
ti sono ancora contrari e dob-
biamo convincerli. Senza nu-
cleare non possiamo raggiun-
gere la neutralità climatica».
La Repubblica Ceca - insieme
con Polonia e Ungheria - è
uno dei Paesi che più frena sul-
la necessità di fissare al 2050
l'obiettivo zero-emissioni,
che Ursula von der Leyen vuo-
le adottare attraverso una leg-
ge europea. Il tema sarà al cen-
tro della discussione di que-
sto pomeriggio al Consiglio
europeo, ma l'esito è tutt'al-

tro me scontato.

Lo scorporo dal deficit
Nell'ultima bozza di conclusio-
ni del summit si fa un riferi-
mento alla necessità di adegua-
re la normativa Ue sugli aiuti
di Stato per consentire una
maggiore flessibilità nei setto-
ri «green». Non c'è invece un ri-
ferimento esplicito alla possibi-
lità di allentare i vincoli del Pat-
to di Stabilità per consentire lo
scorp oro dal deficit degli inve-
stimenti verdi, come richiesto
dall'Italia. La Commissione af-
fronterà la questione all'inizio
del prossimo anno, ma anche a
Roma le aspettative si stanno
notevolmente ridimensionan-
do. Nelle scorse settimane era
stata la stessa Ursula von der
Leyen a frenare su questa ipote-
si e ieri è arrivata una doccia ge-
lata da Frans Timmermans, vi-
cepresidente della Commissio-
ne con delega al Green Deal.
«Sarò aperto a discutere - ha
detto il socialista olandese -,
ma non sono ingenuo. La di-
scussione potrebbe essere usa-
ta come pretesto per non osser-
vare il Patto di Stabilità. E que-
sto non sarebbe saggio». —
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ANDREJ BABIS

PREMIER DELLA
REPUBBLICACECA

L'Ue deve riconoscere
il nucleare come fonte
a emissioni zero,
dobbiamo convincere
gli Stati contrari

La presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen

FRANS TIM MERMANS

VICE PRESIDENTE DELLA
COMMISSIONE EUROPEA

Investimenti green
fuori dal deficit? Non
diventi un pretesto
per non rispettare
il Patto di Stabilità
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